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LA GAZZETTA D’ACQUI
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Si delibera la  p rovvista  di un peso a  
bilico al Dazio della Staziono ferrov iaria  
dopo osfeervazioni di Ottolenghi M. S.

Accusarli e Garbarino chiedono spie=_ 
gaziòni intorno alla  lite  p rom ossa p e r  l ’e­
sproprio  delle case P ista: ino e Sciu tto  in 
Corso Bagni e dopo ch iarim enti del Sin­
daco, lo si au to rizza  a s ta re  in giudizio.

Si approva il regolam ento p e r  la  ven­
d ita  del gas ai p riv a ti, con osservazioni di 
Rizzolo che raccom anda s ia  u sa ta  mag­
giore sollecitudine ne lla  esecuzione degli 
im pian ti e nelle riparazion i.

Alle 19 la se d u ta  è to lta .

Mezza Quaresima al Casino
Le sale del Casino Sociale, che il carne­

vale lasciava pressoché m u te , se fi eccet­
tuano le r isa tin e  dei bimbi convenuti a lla  
trad izionale  loro festa , si aprivano m erco­
ledì se ra  ad una sp lendida s e ra ta  m usica le - 
danzan te .

I! p rogram m a del concerto annunziava 
qua ttro  brani di m usica c lassica , di Franz 
Joseph Haydn, di P ietro  Adolfo Tirindelli, 
dì F ranz P eter S chubeit. E poco avanti 
alle 22, i-d u e  giovanissim i m usicisti dilet­
tan ti, Nino aL  p iano  e Mario al violino, con 
al violoncello il padre  prof. cav. Ercole 
Silva, esegu ivano  con m agistra le  a r te  r a l ­
legro Trio di Haydn, al quale, dopo i me­
rita ti applausi ed un breve riposo, succe­
deva, delio s'.esso au to re , Y Adagio Cantà­
bile, essendo la sigm a Erm inia Bollino al 
piano, il sig. Gino Raimondi al violino e 
il cav. Silva al violoncello. Nuovi m e n ta ­
lissim i battim ani e poi la m elodia flebile 
e soave della  Chanson Plaintive si diffon 
deva dal violino e dal piano, suonati con 
tecn ica profonda ed espressione sincera  dai 
fra te lli S ilva: ed a  ch iu su ra  del breve ma 
ele tto  concerto vibravano le nòte di uno 
fra  gii o tta n ta tre  q u a rte tti di Schubert, con 
la  sigm a Bollino al p iano, il sig. Raimondi 
al violino, il prof. Giuso al flauto ed il 
prof. cav. Silva a l violoncello.

A tu tt i  gli egregi concertisti, che seppero 
così nobilm ente in te rp re ta re  l e  classiche 
suonate dei t ie  com positori, noi «laudiam o 
il nostro  p lauso augurale .

E poi che il ritm o del violino e del 
flauto, e il m etro  del piano e del violon­
cello, si tacquero  in mezzo ad un pro lun­
gato sc rosciare  di sinceri app lausi, l’amico, 
gen tile  Aldo Talice, declam ò il prologo 
della  ̂ Partita a scacchi, rendendo con la 
m elodica m odulazione della  su a  voce dal 
puro accento toE.cano, e con felicissim a 
esp ressione , i vari m om enti, descrittiv i, 
epici, lirici, contenuti nei superbi e fluenti 
m arte llian i del Giacosa. Ed una vera ova­
zione coronò la  fine del suo d ire, e gli 
d isse  quan to  s ia  sem pre desiderato  f ra  noi.

Venue a llo ra  la  volta  delle danze, che 
si pro lungarono  fino a T a lb a  del giovedì, 
sem pre an im ate , de liz ia te  p u re  da  un inap­
p u n tab ile  buffet.

Seguirono poi, p e r  in iz ia tiva  dei co rtesi 
coniugi S burla ti, sv a ria te  nuove ‘figure di 
un cotil’on, p receduto  dalle quadrig lie  
com andate  con la so lita  su a  ab ilità  d a 'I ln -  
s tan cab ile  Renzo Rossi.

E cosi ebbe term ine la lo tosa veglia 
danzante, a lla  quale presero p a rte  le si­
gnor.-: B accalario ,"  Bollino, Fervetti, Dr- 
Benedelti, Fasella , Ivaldi, M agnani, Fuselli, 
Romano, Savio, S b a d a ti, Scaccheri, Silva, 

■Stopp'ui, Zanoletti; e le signorine: Irm a 
Aym ar, Rina Baccalario, E rm in ia  Bobino, 
Rosina DeBenedetti, E rm in ia  D eB ernardj, 
N ina e Candida ivaldi, M aria M agnani, 
P ep p in a . Poggi, Maria P orta , Ada Ruschi, 
■Ha Savio, M ary  Scaccheri, Egle S toppini, 
Nena Theo Jórani. Così d:ce il carnei nella  
su a  elencazione, a lfabetica , ma nello sc in ­
tillìo  di tan te  luci carezzevoli non si "sa­
ranno  fa tte  om issioniÎ  Alca.

patronato Scolastico
f
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CIT  T A’ D’A C Q U I

Statistica Demografica dell’ anno 1909
X  - «•: *"v * N

Popolazione Presente N. 15298, ivi compresi N. 36 Ufficiali e N. 634 uomini di truppa 
sotto le armi a questa sede al 31 Dicembre 1909.

N A S C I T E
Nati-vivi N. 399 (

Figli legittimi — Maschi N. 203 - Femmine N. 181 — Totale N. 384
» illegittimi riconosciuti — » 2 -  » 2 — » 4
» » esposti — » 6 - » ___ 5_ — » 1 1 ,

Totali: Maschi N. 211 - Femmine N. 188 — Totale N. 399 
e così il quoziente delle rihscite-vitali in rapporto alla popolazione, presente della Città è 
del 26,08 per ogni mille abitanti. L’anno scorso era del 27,41 per Ojoo- Il rapporto gene­
rale del Regno fra le nascite vitali e la popolazione, era nel 1907 del 31;45 per mille. 
Quello di Torino dell’anno 1909èdel 19,21 per mille; quello di Genova è del 21,2per0|00.

Nati-vivi a seconda della località
Nati in Acqui (concentrico e case sparse) — Maschi N. 178 - Femmine N. 154 — Totale N. 332 

» (Frazione Lussito) — » 17- • » 21 — » 38
» (Frazione Moirano) — » 16- » ___ 13 » 29

Totali: Maschi N. 211 - FemmineN. 188 — TotaleN.399
Nati-vivi suddivisi a seconda dei mesi e delle stagioni dell’anno

Gennaio — Maschi N. 16 - Femmine N. 7 — Totale N. ,23 )
Febbraio — » 19 - » 12 — » 31 > Inverno N. 95
Marzo — » 18 - » 23 — » 41 !I
Aprile — » 18 - » 19 — » 37 :1
Maggio — ; 18 - » 17 - » 35 > Primavera » 96
Giugno — » 14 - » 10 — » 24 J1 ' ■
Luglio — » 18 - » 22 — » 40 ;1
Agosto — » 2 4 - » 18 — » 42 ■ Estate o 00

Settembre — » 11 - » 15 — » 26 )
Ottobre /  — » 12 - » 15 — » 27 1
Novembre — > 19 - » 16 — » 35 Autunno » 100
Dicembre — » 24 - » 14 — » . 38 )

Complesso: Maschi N. 211 - Femmine N. 188 — Totale N. 399
Nati-morti N. 15 (N. 17 in meno che nell’anno 1908).

Figli legittimi — Maschi N. 8 - Femmine N. 5 — Totale N. 13 
» jllegittimi — » 1 - » 1 — » 2

Complesso: Maschi N. 9 - Femmine N. 6 — Totale N. 15 
Il rapporto fra i nati-morti ed i nati-vivi dell’annó è del 3,78 per cento. L’anno scorso 

era del 7,72 per cento.
Nati-vivi e poi morti poche ore dopo la nascita N. 8 (N. 2 in meno che nell’anno 1908). 

Maschi N. 4 - Femmine N. 4 — Totale N. 8.
Rapporto colle nascite-vitali dell’anno 2 0|q. L'anno scorso era del 2,41 per cento:

Nascite multiple
Parti doppi di un maschio ed una femmina N. 2 - Maschi N. 2 - Femmine N. 2 - Totale N. 4 

» di due maschi » 3 - » 0 - » 0 - » 6
» di due femmine » 1 -  » 0 -  » 2 -  » 2

Complesso: Parti doppi N. 6 - Maschi N. 8 - Femmine N. 4 - Totale N. 12 
Parti tripli: nessuno. _  • '

" Figli naturali legittimati
Con susseguente matrimonio — Maschi N. 1 - Femmine N. 1 — Totale N. 2 
Don Decreto Reale — » 0 - - » 0 — 0

Complesso: Maschi N. 1 - Femmine N. 1 — Totale N. 2
MATRIMONI N. I li

cioè N. 222 fra sposi e spose, il che equivale a 14,51 per ogni mille abitanti. Il quoziente 
dello scorso anno era del 13,90 Ojpo- H rapporto generale del Regno dell’anno. 1907 era, 
del 7,70 0|00- Quello di Torino dell’anno 1909 è del 7,13 Ojoo- ■

Stato civile dei Coniugi
Matrimoni conclusi fra celibi *e nubili N. 98 

» » celibi e vedove » 2
» » vedovi è nubili » 8
» » vedovi e vedove » 3

Totale matrimoni N. I li
... Istruzione elementare dei Coniugi

Matrimoni sottoscritti da entrambi gli sposi N. 100 
» » dal solo sposo » 4.
» » dalla soia sposa » 6
» non sottoscritti dagli sposi » 1

Totale matrimoni N. I li
Gli analfabeta sono adunque -7 sposi e 5 spose, in tolàle N. 12 e cioè in ragione 

del 5,40 per cento. L’anno scorso la quota era del 6,66 per cento.
Professione dei Coniugi

Sposi: Albergatori 3 - Avvocati 1 - Calderai 1 - Calzolai 1 - Camerieri 3 - Cantinieri 1
- Capo-mastri 1 - Capo-operai 1 - Carradori 1 - Carrettieri 1 - Commessi di negozio 2 -
Contadini 19 - Cuochi 1 - Dazieri 1 - Decoratori 1 - Delegati di P. S. 1 - Falegnami 4
- Fattorini d’albergo 1 - Ferrovieri 2 - Fornaciai 2 - Fumisti 1 - Gazisti 1 - Geometra 2
- Giornalieri 4 - Giudici 1 - Imballatori 1 - Impiegati 9 - Macellai 2 - Maestri- elem. 1 -
Meccanici 3 - Muratori 5 - Musicisti 1 - Negozianti 6 - Osti 1 - Panettieri 1 - -Parruc­
chieri 2 - Pavimentatori 1 - Portalettere 1 - Proprietari 1 - Ragionieri 1 - Sarti 3 - Tor­
nitori 1 - Ufficiali esercito 1 - Uscieri 1 - Vetrai 8 - Vetturali 3 - Viaggiatori di com­
mercio 1. * •

Spose: Agiate 8 - Benestanti 4 - Biancheriste 4 - Cameriere 1 - Casalinghe 37 - Com­
messe di negozio 1 - Contadine 12 - Cuoche 2 - Domestiche 4 - Impagliatici 1 - Lavan­
daie 1 - Maestre elementari 1 - Modiste 1 - Negozianti 1 - Orlatrici 2 - Pettinatrici 1 - 
Ricamatrici 3 - Sarti 23 - Stiratrici 1 - Tessitrici 3. v *

Età dei Coniugi
Sposi in età di anni diciannove N. 2; venti 3; ventuno 7; ventidue 5; ventitré 12; 

ventiquattro 8; venticinque 10; ventisei 10; ventisette 8; ventotto 11; ventinove 11; trenta 2; 
trentadue 2; trentatre 3; trentaquattro 2; trentasette 2; trentotto 1; trentanove 1, quaranta 1; 
quarantuno 1; quarantatre 1; quarantacinque 1; quarantasei 1; quarantotto 1; quarantanove 1; 
cinquantatre 1; cinquantasei 1; cinquantasette 1; sessantacinque 1.

« Spose in età di anni diciassette N. 3; diciotto 5; diciannove 12; venti 14; ventuno 13, 
ventidue 15; ventitré 12; ventiquattro 10; venticinque 4; ventisei 2; ventisette 7; ventotto 1; 
ventinove 2; trentadue 1; trentatre 1; trentacinque 3; trentotto 1; quarantadue 1; quaran- 
tasette 1; cinquantaquattro 1; cinquantotto '1; sessantacinque 1.

Matrimoni divisi per m$si e per stagioni dell’anno
Gennaio N. 6 — Febbraio N. 12 — Marzo’ Nt 6 = Inverno N. 24
Aprile * 16 — Maggio » 10 - Giugno » 5 = Primavera » 31
Luglio » 7 — Agosto » 7 — Settembre » 9 Estate » 23
Ottobre ,» 13 — Novembre V 16 — Dicembre ■ 4 = Autunno » 33

Matrimoni classificati a seconda dei giorni della settimana _
Matrimoni celebrati in Lunedì N. 12 - Martedì 3 - Mercoledì 13 - Giovedì 22 - 

Venerdì 1 - Sabato 48 - Domenica 12.
' (AJ prossimo numero la Statistica dei Decessi).

Acqui, Febbraio 1910.
X y • \

s II Capo Ufficio dello Stato Civile Visto il'Sindaco
G. Bollafà. P. Pastorino!

Pel trasloco dell’Avv. OmodeinZoFini

Giovedì scorso, il Foro Acquese si trovò 
raccolto in u n a^ sa la  dell’A lbergo del Pozzo- 
per offrire un banchetto  di addio a ll’avvocato 
Omodei-Zorini d es tina lo  a  reggere  la  P re ­
tu ra  di Lecco. In  q u a ttro  ann i di perm a­
nenza in Acqui, il valorosissim o M agistrato, 
si e ra  acqu is ta ta  la  benevolenza del Foro 
e della cittad inanza in te ra , una benevolenza 
m erita ta  per J a  sq u is ita  co rte s ia  con la  
quale egli disim pegnava le su e  funzioni e 
con la  scrupolosa o sservanza dei p roprii 
doveri nel com piere il delicatissim o ufficio.

Non così frequen tem ente un M agistra to , 
per v irtù  di m eriti persouali, sa  raccogliere  
ta n ta  m esse di am icizie e di ricordi affet­
tuosi.

La riunione non ebbe tu tta v ia  quel c a ­
ra tte re  freddam ente ufficiale che rico rre  in 
ta li casi, poiché lo squ isito  banchetto  am ­
m anito  dal sig. Rossi con tribu ì ad an im are  
di sch ie tta  ed am ichevole a lleg ria  i com­
m ensali. F ra -q u e s ti  il nostro  amico e poeta 
Apionaletrio non potè esim ersi dal rec ita re  
una  bella  ode alcaica, trovando modo di 
far en tra re  la C assazione nel regno delle 
m use. J  versi del nostro  poeta  furono assai 
g u sta ti da ll'ud ito rio  e 'dall’egregio  festeg ­
giato .

-Dopo un breve sa lu to  detto ' dal raw !" ' 
Bisio, parlò l a w .  Giacomo O tto lenghi con 
bella efficacia e spon taneità .

indi l’avv. Omodei rivo lse un cortese  
' r ingraziam ento  a  tu t t i .  D alla su a  paro la  
p ro n ta  e com m ossa insiem e, tra sp a riv a --il 
ram m arico di abbandonare  ta n te  a m ic iz ie ' 

. e ta n ta  am m irazione veram en te  sen tite . 
Egli ebbe una  n o ta  -de lica tiss im a  ricor­
dando il lavo ra to re  che p e r  ce rcar fo rtu n a  
abbandona la te r ra  n a tia  con vivo r in c re ­
scim ento, p u r  pensando che un giorno o 
l ’a ltro  to rnerà . E di questo  t r a t to  e di 
questo raffronto che - fa  onore a ll’animo 
genti e di lui, noi vogliamo esserg li g ra ti 
tenendo viva n e ll’anim o la  fiacco 'a della 
speranza che il suo ritorno  p o ssa  e sse re  
prossim o é trio n fa le .

Dopo così .concorde m anifestazione di 
affetti, ogni encomio tr ib u ta to  al giovane 
M agistrato sarebbe superfluo. Ci lim iterem o 
a-d augurarg li che egli trov i anche altrove 
quel rispetto  e quel a  stim a  che m eritano  
la sua  a lta  in telligenza e il suo nob le ca- . 

- ra tte re . , ,

Per la morte del Maestro G. BORSINO
avvenuta in Genova il, 27 Febbraio n. s.

Pace s ia  a  lu i - c h e  d o m e  nel- sonno 
eterno  della m orte  che Jo h a  ineso rab il­
m ente rapito  a  noi nell’e tà  più verde, nel­
l ’e tà  in cui la  v ita  è ancóra  tu tta , un s o r ­
riso .di gioie, un profum o soave di dolcezze 
e di speranze infinite, Pace s !a  a  lu i, 
poiché fu su q u es ta  te r ra  un nobile cuore , 
un ’an im a g enerosa , un amico buono e 
sincero . »

Giuseppe Borsino fu 'uno  degli allievi che 
fecero 'onore alfa  Scuola M unicipale di Mu­
sica  di qq es ta  c ittà .

Fu appunto  sotto  la d ire ttiv a  del Maestri) 
-Tulio Battioni che il Borsino studiò  il 
p iano-forte, il violino, la  viola, il con tra­
basso  e l ’arm onia.

Desideroso di com piere gli stud i classici, 
si portò a Bologna, e dopo un b rillan te  
esame fu am m esso in que lla  R. Accademia 
Musicale, dalla quale, dopo poch i an n i, ne 
usciva col diplom a di M aestro di B anda, 
di P iano-forte e colla licenza di Viola.

Di qui passò  a  ..Nizza M are, dove prese  
p arte , quale viola, n fi concerti classici di­
re tti  dal M. Gervasio; e '  p e r  u ltim o fu 
a  M ontecarlo quale p ia n is ta  d ire tto re  de lla  
pìccola o rch estra  di quel Casino.

Ora egli non è p iù ! É sc iagu ra  im m ane 
I l  dover m orire a  v en tise tte  anni! È sc ia ­

g u ra  che colpisce dolorosam ente il cuo re  
di coloro' che furono gli au to ri dei g iorni 
suoi. Povero babbo ! Povera m adre ! il 
vostro  Giuseppe passò  d a lla  v ita  a lla  m orte  
lasciando nel vostro  cuore T im p ro n ta  del 
più acerbo dolore.


